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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Il vescovo di San Marino, Luigi Negri replica al ministro Bindi 
Il vescovo di San Marino, Luigi Negri replica al ministro Bindi: «Surreale dire che la Nota non riguardi la legge 
sulle coppie» 

Il prelato difende il testo sulla famiglia approvato dalla Cei: «Non è “conservatore”, ma autenticamente 
missionario e segue la traccia impostata dal Papa» • «Il no ai Dico è un impegno per i cattolici» • «Non siamo 
spinti da motivazioni politiche, ma da preoccupazione per il nostro Paese» 

di Andrea Tornielli - da Il Giornale del 30 marzo 2007 
 
«Mi sembra surreale che si dica che la Nota della Cei non riguarda il disegno di legge dei Dico. È un documento 
dell’episcopato italiano, non di quello australiano...». Sorride, per sdrammatizzare i toni dopo la polemica 
scatenata dalle parole del ministro Rosy Bindi, il vescovo di San Marino e Montefeltro Luigi Negri. Il prelato non 
è tra i membri del Consiglio permanente e ha da poco terminato di leggere la versione definitiva della Nota. «Mi 
piace sottolineare - spiega al Giornale - anche il modo in cui è formulata, con richiami agli interventi corali dei 
vescovi in questi mesi. È un documento “fermentato” nella reale comunione tra i vescovi e dei vescovi con il 
Papa». 
 
La Chiesa con questo testo ha «sepolto» l’autonomia dei laici? 
«L’autonomia non può essere invocata sui principi fondamentali che reggono l’appartenenza alla Chiesa. La 
coscienza del laico non matura in modo individualistico, ma si forma dentro l’appartenenza alla Chiesa. Ed è 
l’autorità della Chiesa a custodire l’oggettività di questa appartenenza. La Nota della Cei è peraltro in continuità 
perfetta con la costituzione conciliare Gaudium et spes, che spiega come vi siano principi dai quali non si dà 
autonomia». 
 
Non c’è il rischio di presentare una Chiesa che impone verità e dimentica la carità? 
«La Nota non è “conservatrice” né “aggressiva”, ma autenticamente missionaria e segue la traccia impostata 
dal Papa al recente convegno di Verona. Questa giustapposizione tra verità e carità, tra fede e amore non è 
però un appunto emerso dal mondo dei politici cattolici, quanto piuttosto dallo stesso mondo ecclesiale. La fede 
senza carità è una ideologia, ma la carità senza la fede è solo un buonismo». 
 
Che cosa pensa delle reazioni alla Nota? Alcuni cattolici non si sono sentiti chiamati in causa 
affermando che non si riferisce ai Dico... 
«La Nota afferma che è inaccettabile dal punto di vista dottrinale e sociale una legislazione che riconosca le 
coppie di fatto e c’è un divieto esplicito per i cattolici ad avallare il riconoscimento delle coppie gay. Sostenere 
che il documento della Cei non riguardi i Dico mi pare un esercizio di ottimismo indebito. Mi sembra surreale 
che si possa dare questa interpretazione delle parole impegnative e chiarissime pronunciate dai vescovi: è un 
documento della Conferenza episcopale italiana, non di quella australiana, dunque penso di poter affermare che 
si riferisce alla situazione del nostro Paese...». 
 
I cattolici devono sentirsi obbligati a non votare i Dico? 
«La Chiesa non obbliga nessuno, ma chiede ai fedeli di fare di tutto per immedesimarsi in queste indicazioni. Il 
fedele che vuole essere coerente con la sua appartenenza ecclesiale è tenuto ad obbedire a questi 
pronunciamenti del magistero su valori non negoziabili». 
 
C’è chi dice che la Chiesa si batte contro i Dico, ma che questo non salverà certo la famiglia. Come 
risponde? 
«È importante la preoccupazione educativa che emerge dalla Nota. I Dico sono una misura bassa della vita, le 
leggi creano una mentalità ed è come se si prospettasse ai giovani di avere tutto e subito senza una piena 
responsabilità. I vescovi non sono spinti da motivazioni politiche, ma dalla grande preoccupazione per la tenuta 
del tessuto sociale del nostro Paese. La società viene assalita nel suo fattore costitutivo, genetico, che è la 
famiglia». 
 
È cambiato il presidente della Cei. Cambierà anche la linea «politica» dell’episcopato italiano? 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

«Mi sembra che la prolusione dell’arcivescovo Bagnasco abbia indicato con sufficiente chiarezza la sostanziale 
continuità con il prezioso lavoro svolto in questi anni dal cardinale Ruini. Le linee guida sono quelle espresse da 
Benedetto XVI, al quale la nostra Conferenza episcopale è legata in modo speciale, in quanto il Papa è anche 
primate d’Italia». 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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